
Riassunto dell’opera 

 

*Native Guard* (2006), raccolta poetica vincitrice del **Premio Pulitzer**, è un libro che 
intreccia **memoria personale**, **storia collettiva** e **ricostruzione archivistica**. Non è 
un romanzo, ma una narrazione poetica unitaria che procede per **quadri**, 
**testimonianze** e **frammenti di memoria**. 

 

La raccolta si articola attorno a tre assi principali: 

 

1. **La memoria della madre** 

Una parte centrale del libro è dedicata alla madre dell’autrice, **Gwendolyn Ann 
Turnbough**, uccisa dal secondo marito nel 1985. Trethewey rievoca: 

 

- l’infanzia birazziale nel Mississippi segregazionista   

- la figura materna come presenza luminosa e vulnerabile   

- il trauma della perdita e la difficoltà di elaborarlo   

- il rapporto tra memoria privata e storia pubblica   

 

Le poesie oscillano tra ricordi intimi (fotografie, gesti quotidiani, vacanze, silenzi) e riflessioni 
sulla violenza domestica e sul modo in cui la società cancella o minimizza la sofferenza delle 
donne nere. 

 

2. **La storia rimossa dei Native Guards** 

Il titolo si riferisce al **1st Louisiana Native Guard**, uno dei primi reggimenti dell’Unione 
composti da soldati afroamericani durante la Guerra Civile. Trethewey immagina e 
ricostruisce la voce di un soldato nero incaricato di sorvegliare prigionieri confederati. 

 

Questa sezione è costruita come un **diario poetico**, una sorta di archivio alternativo che: 

 

- restituisce voce a chi non l’ha avuta   

- denuncia la cancellazione sistematica dei contributi dei neri alla storia americana   



- mostra la tensione tra chi scrive la storia e chi ne viene escluso   

 

Il soldato-poeta diventa un doppio dell’autrice: entrambi cercano di salvare ciò che la storia 
ufficiale ha dimenticato. 

 

3. **Il Sud come luogo di memoria** 

Trethewey esplora il Mississippi come spazio stratificato: 

 

- paesaggi di bellezza e violenza   

- monumenti che celebrano i Confederati   

- assenze e silenzi che pesano più delle presenze   

 

Il Sud diventa un teatro di conflitti irrisolti: razza, identità, appartenenza, eredità coloniale. 

 

Temi principali** 

 

- **Memoria e oblio**: cosa ricordiamo, cosa scegliamo di dimenticare, cosa ci viene 
impedito di ricordare.   

- **Razza e identità birazziale**: crescere come figlia di madre nera e padre bianco in un 
contesto segregazionista.   

- **Storia e archivio**: la poesia come strumento di riscrittura e riparazione.   

- **Lutto e trauma**: la perdita della madre come ferita personale e politica.   

- **Lingua e testimonianza**: la poesia come atto di resistenza. 

 

Critica dell’opera** 

 

Punti di forza** 

 

1. Una voce poetica limpida e incisiva**   



Trethewey scrive con una chiarezza che non semplifica, ma intensifica. La sua lingua è 
controllata, musicale, mai retorica. Ogni immagine è calibrata, ogni verso è necessario. 

 

2. L’intreccio magistrale tra personale e politico**   

La forza del libro sta nella capacità di far dialogare: 

 

- la storia intima di una figlia   

- la storia collettiva degli afroamericani   

- la storia ufficiale degli Stati Uniti   

 

Il risultato è un’opera che parla sia al cuore sia alla coscienza. 

 

3. La riscrittura dell’archivio storico**   

La sezione dedicata ai Native Guards è un capolavoro di immaginazione documentaria. 
Trethewey colma un vuoto storico senza cadere nella fiction pura: costruisce un archivio 
poetico che denuncia l’assenza degli archivi reali. 

 

4. La complessità emotiva**   

Il lutto non è trattato come un evento singolo, ma come un processo che ritorna, si trasforma, 
si stratifica. La poesia diventa un modo per “tenere viva” la madre e, insieme, per denunciare 
la violenza contro le donne nere. 

 

Possibili limiti (più discussi che reali)** 

 

- **La compostezza formale può sembrare distante**: alcuni lettori potrebbero percepire un 
eccesso di controllo emotivo, una scelta stilistica che però è coerente con il tema della 
testimonianza.   

- **La struttura frammentaria richiede attenzione**: non è una narrazione lineare; chi cerca 
un percorso più tradizionale potrebbe trovarla impegnativa.   

- **La dimensione storica può sovrastare quella lirica**: in alcune sezioni la ricerca 
documentaria prevale sull’intimità poetica. 



 

Valutazione complessiva** 

 

*Native Guard* è una delle opere poetiche più importanti del XXI secolo: un libro che unisce 
**rigore storico**, **intensità emotiva** e **raffinatezza formale**. È un atto di memoria, un 
gesto politico e un’elegia privata. Trethewey riesce a trasformare la poesia in un luogo dove la 
storia può finalmente parlare con tutte le sue voci, anche quelle che sono state messe a 
tacere. 

 


